
Meditazione biblica "Condanna" Abr. van der Plas

Pettegolezzi, sospetti, sfiducia, ecc. Troppo spesso i cristiani sembrano ancora
partecipare a questo fenomeno o esserne vittime. Spesso, è una lotta per una persona per
essere superiore a un'altra. Vogliono mettere l'altro in cattiva luce per il proprio
tornaconto.

I martiri ne erano un esempio lampante. Venivano manipolati. Falsamente interrogati e
condannati alle punizioni più orribili. Eppure, possedevano una strana sicurezza di sé
che molti non riuscivano a comprendere. Dovevano essere stati drogati o etichettati come
stregoni, ma capirli era molto difficile.

Possedevano qualcosa che gli estranei invidiavano. Qualcosa che dava loro forza, che li
sosteneva in quel momento difficile, qualcosa che loro stessi potevano spiegare solo come
un dono di Dio. Deve essere così se ti lasci mangiare, bruciare o fare a pezzi, ecc.

Per una spiegazione semplice,

Sei anche tu cristiano?
Sì!

Da dove vengono le bugie, le invenzioni che ignorano la verità? Gal 5:19 fornisce una
risposta chiara a questa domanda: pratiche a cui non dobbiamo mai partecipare.

I cristiani hanno una dimensione diversa che permette loro di essere più forti e di vivere
con le loro preghiere; Gal 5:22

"Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno!"

Presto, non ci sarà più alcuna condanna per il cristiano (unto da Gesù), ma una
valutazione di come abbiamo convissuto con questo genere di cose. Abbiamo usato
l'armatura o non l'abbiamo usata? In ogni caso, rimaniamo unti dal
Signore Gesù; questa è grazia! Questa è vita nuova! Da questo atto di
grazia che ci è stato donato, da chi saremo ancora giudicati?


